SCHEDA ALLEGATA / La Data Valley emiliano-romagnola

La Regione Emilia-Romagna ha avviato da anni – insieme alle infrastrutture di ricerca presenti sul territorio, le Università e le imprese – un’azione senza precedenti per fare dell’Emilia-Romagna la Data Valley europea.  
Una realtà nella quale già oggi concentrerà l’80% della capacità di calcolo pubblica italiana e il 20% di quella europea, grazie alla rete di infrastrutture riunite nell’Associazione Big Data (Università di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia, Parma; Cnr, Enea, Inaf, Infn, Cineca, Ingv, Ior, Lepida, Art-ER). Oltre alle Reti regionali dell’Alta tecnologia, dei Tecnopoli e dell’Alta formazione.  Cuore del sistema il Tecnopolo di Bologna con il  Data center del Centro meteo europeo e che ospiterà il supercomputer europeo Leonardo, oltre alla sede di tutte le principali istituzioni scientifiche italiane.  
Tra i campi di studio e ricerca più importanti quelli del cambiamento climatico, della medicina, dei nuovi materiali, della mobilità e della logistica, delle trasformazioni digitali dei sistemi di produzione. 


